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II dossier

In Italia 868
opere incompiute
Codacons: sprecati
4 miliardi di euro

Crescono in Italia le opere
incompiute: sono arrivate nel
2014 (ultimo dato disponibile
dell'Anagrafe delle opere) a
quota 868 da 692 nel 2013. Lo
calcola il Codacons spiegando
che il costo per ogni famiglia
italiana si attesta a 166 euro.
Lo «spreco» complessivo -
secondo l'associazione dei
consumatori - è di 4 miliardi
di euro e altri 1,4 miliardi
servirebbero per completarle.
Il record negativo spetta alla
Sicilia che vede sul territorio
215 opere rimaste incompiute.
In Abruzzo le infrastrutture
non portate a compimento
sono passate da 33 a 40.
Peggiore la situazione della
Calabria: 64 incompiute del
2013, 93 nel 2014, mentre in
Lombardia in un anno le
opere non terminate sono
balzate da 19 a 35. «Queste
infrastrutture sono già costate
in media 166 curo a famiglia»,
dice il presidente di
Codacons, Carlo Rienzi.
Secondo l'associazione il
«record dello spreco» spetta
alla Città dello sport di Tor
Vergata a Roma (foto) costata
finora oltre 607 milioni di
curo. 0 RPROGUZIONE RISERVATA
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A due anni e mezzo dall'entrata in vigore della Re professionale obbligatoria , Ordini in campo per nuove convenzioni

Assicurazioni in cerca di appeal
Urdini in campo per rendere più

competitive le polizze dei pro-
fessionisti. Attraverso nuove
convenzioni con le compagnie

di assicurazione che assicurino coperture
adeguate all'attività professionale a prezzi
calmierati. Si, perché a ormai due anni e
mezzo dall'entrata in vigore della Re pro-
fessionale obbligatoria, prevista dal dpr
137/2012, la principale problematica che
stanno riscontrando gli Ordini è la segna-
lazione, da parte degli iscritti, di contratti
poco competitivi proposti dalle compagnie
di assicurazione. Così, da ultimo, il Consi-
glio nazionale degli ingegneri ha rilevato,
tramite un'indagine del proprio Centro
studi, che un terzo dei professionisti iscrit-
ti all'albo è sprovvisto di copertura assi-
curativa sulla propria attività, proprio in
ragione dei prezzi troppo elevati.
Intanto l'Odcec Milano evidenzia che

resta la forbice dei premi annui richiesti
dalle compagnie di assicurazione conven-
zionate con l'Ordine: da 450 giuro per il
professionista under 35 con fatturato fino
a 50 mila euro a un massimo di 4 mila euro
per fatturati superiori a 250 mila curo,
massimale di 2,5 milioni di giuro e attività
di sindaco.

apag. 4
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IlPunto a due (111111 e mezzo dall'entrata in vigore della Rcprqfcss1Orta1c obbligatoria

Assicurazioni , ordini in cam op
ove convenzioni per garantire coperture e ate

Pagina a cura
DI GABRIELE VENTURA

rdini in campo per
rendere più compe-
titive le polizze dei
professionisti. Attra-

verso nuove convenzioni con

le compagnie di assicurazione

che assicurino coperture ade-
guate all'attività professiona-
le a prezzi calmierati. Sì, per-
ché a ormai due anni e mezzo
dall'entrata in vigore della Re
professionale obbligatoria,
prevista dal dpr 137/2012, la
principale problematica che
stanno riscontrando gli ordi-
ni è la segnalazione, da parte
degli iscritti, di contratti poco
competitivi proposti dalle
compagnie di assicurazione.
Così, da ultimo, il Consiglio
nazionale degli ingegneri ha
rilevato, tramite un'indagine
del proprio Centro studi, che
un terzo dei professionisti
iscritti all'albo è sprovvisto di
copertura assicurativa sulla
propria attività, proprio in
ragione dei prezzi troppo ele-
vati. Mentre una eventuale
polizza collettiva contratta
dal Cni ovvierebbe a questo
tipo di problema. Allo stesso
modo, il Consiglio nazionale
dei dottori commercialisti e
degli esperti contabili sta sti-
pulando una nuova conven-
zione in sostituzione di quel-
la sottoscritta dal Consiglio
precedente, attivata da circa
30 mila commercialisti. Entro

questo mese saranno emanati
sia il bando per il broker sia
quello per l'assicurazione. «La
vecchia convenzione è stata
stipulata prima dell'entrata
in vigore dell'obbligatorietà»,
spiega Antonio Repaci, consi-
gliere Cndcec, «per cui copre
l'attività di base del profes-
sionista, cioè la contabilità
e la consulenza del lavoro.
A queste, il commercialista
può aggiungere altre attività
quali la curatela o il collegio
sindacale. Il nostro obiettivo
è stipulare una polizza che
comprenda invece tutte le
attività tipiche della profes-
sione. Dal momento in cui è
entrato in vigore l'obbligo,
infatti, vogliamo evitare che
il collega che ha stipulato la
polizza e non si sia reso conto
che un certo tipo di attività è
rimasta scoperta, resti invo-
lontariamente sprovvisto di
assicurazione». «Entro questo
mese verrà avviata una gara
europea», continua Repaci,
«stiamo lavorando sui mas-
simali e sulle franchigie am-
pliando la spaccatura dovuta
alle differenze di fatturato.
Per esempio, il commerciali-
sta che fattura 30 mila euro
non può avere un massimale
minimo di 500 mila euro per-
ché per rischiare sanzioni di
quell'importo bisogna avere
clienti ben diversi». «Detto
ciò», conclude Repaci, «ab-
biamo rilevato diverse diffi-

coltà dall'entrata in vigore
dell'obbligo, a partire dalla
vicenda legata al visto di con-
formità. Inoltre, sono diverse
le segnalazioni da parte degli
iscritti di proposte di polizze
non competitive». L'ordine
dei consulenti del lavoro ha
invece siglato un accordo con
il broker assicurativo Marsh,
cui ha affidato l'incarico di re-
perire sul mercato, oltre alla
polizza responsabilità civile
professionale per la compen-
sazione del credito Iva, an-
che la polizza responsabilità
civile professionale in forma
completa. In particolare, il
consulente può scegliere tra
la polizza Re professionale,
che garantisce anche esigen-
ze specifiche come l'attività
compensazione dei crediti da
imposte e credito Iva, l'assi-
stenza fiscale con eventuale
estensione ai 730, il visto
pesante, il vincolo di soli-
darietà e così via. Stando al
tariffario Marsh, si parte da
un premio pari a 199 euro con
fatturato fino a 20 mila euro
e massimale a 250 mila giuro,
a 1.525 euro con fatturato
compreso tra 200 e 250 mila
euro e massimale a 1,5 milio-
ni, fino a un premio di 3.450
euro con fatturato tra 450 e
500 mila euro e massimale a
2,5 milioni di euro. Il Consi-
glio nazionale degli ingegneri,
come detto, sta lavorando a
una polizza di tipo collettivo,
destinata specificatamente

agli ingegneri iscritti all'al-
bo. «L'indagine del nostro
Centro studi», dichiara Ar-
mando Zambrano, presidente
Cni, «dimostra come persista
un diffuso atteggiamento di
resistenza all'assicurazione.
Gli ingegneri lamentano so-
prattutto gli alti costi delle
polizze e l'obbligo alla loro
sottoscrizione è percepito
come l'ennesimo balzello che
grava sui liberi professionisti,
già alle prese con una situa-
zione di mercato senza prece-
denti. Preoccupa che circa un
terzo degli interpellati abbia
dichiarato di essere privo di
polizza».

Quanto al Notariato, infine,
come è noto l'assicurazione è
obbligatoria dal 2006 e la po-
lizza collettiva stipulata dal
Consiglio nazionale è stata
recentemente rinnovata per
il triennio 2015-2018. Tutti i
notai devono essere assicura-
ti per legge con un massima-
le pari ad almeno 3 milioni
di euro, 1.750 notai hanno
esteso l'assicurazione oltre i
tre milioni e tra questi 1.100
hanno aumentato il mas-
simale fino a 7,5 milioni di
euro e 650 hanno optato per
fasce di importo superiore,
fino a 50 milioni di euro. La
copertura comprende, oltre i
danni patrimoniali provocati
a terzi, anche i danni non pa-
trimoniali.

© Riproduzione riservata
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i medi della Rc prof    onale

Massimale e fatturato

Massimale: € 250 .000,00
Fatturato: € 50.000,00

Massimale: € 250.000,00
Fatturato: € 100.000.00

Professione
Avvocati

Commercialisti

Architetti

Ingegneri
Consulenti del lavoro
Avvocati

Corn nerciaiìsti

Architeti
Ingegneri

Consulenti del lavoro

Avvocati

Premio medio
€ 306,47
€ 537,99
€ 373,65
€ 381,98
€ 405,00
€   6 3 ,-i. i

€ 649,63
572.C39

586,33
€ 547.50

€ 446,78
€ 649,74
€ 528,03
€ 539,70

Commercialisti

Architetti

Massimale: € 500.000,00 Ingegneri
Fatturato: € 50.000,00 Mediatore Creditizio - Agente

Mediatore Creditizio - Broker

Consulenti del lavoro

Geometri
Avvocati

Conin"ierciahhsti

Architetti

Massimale: € 500.000,00 Ingegneri
Fatturato: € 100.000.00 Mediatore Creditizio Agente

Mediatore Creditizio -. Broker

Consulenti del lavoro

Geometri

€ 153,26
€ 191,58
€ 632,50
€ 515,00
€ 539,64
€ 791,09

£ 787, 26

803,59
€189,13

C 236.41

€ 7 72.50

€ 680,00
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IlPunto a due (111111 e mezzo dall'entrata in vigore della Rcprqfcss1Orta1c obbligatoria

Assicurazioni , ordini in cam op
ove convenzioni per garantire coperture e ate

Pagina a cura
DI GABRIELE VENTURA

rdini in campo per
rendere più compe-
titive le polizze dei
professionisti. Attra-

verso nuove convenzioni con

le compagnie di assicurazione

che assicurino coperture ade-
guate all'attività professiona-
le a prezzi calmierati. Sì, per-
ché a ormai due anni e mezzo
dall'entrata in vigore della Re
professionale obbligatoria,
prevista dal dpr 137/2012, la
principale problematica che
stanno riscontrando gli ordi-
ni è la segnalazione, da parte
degli iscritti, di contratti poco
competitivi proposti dalle
compagnie di assicurazione.
Così, da ultimo, il Consiglio
nazionale degli ingegneri ha
rilevato, tramite un'indagine
del proprio Centro studi, che
un terzo dei professionisti
iscritti all'albo è sprovvisto di
copertura assicurativa sulla
propria attività, proprio in
ragione dei prezzi troppo ele-
vati. Mentre una eventuale
polizza collettiva contratta
dal Cni ovvierebbe a questo
tipo di problema. Allo stesso
modo, il Consiglio nazionale
dei dottori commercialisti e
degli esperti contabili sta sti-
pulando una nuova conven-
zione in sostituzione di quel-
la sottoscritta dal Consiglio
precedente, attivata da circa
30 mila commercialisti. Entro

questo mese saranno emanati
sia il bando per il broker sia
quello per l'assicurazione. «La
vecchia convenzione è stata
stipulata prima dell'entrata
in vigore dell'obbligatorietà»,
spiega Antonio Repaci, consi-
gliere Cndcec, «per cui copre
l'attività di base del profes-
sionista, cioè la contabilità
e la consulenza del lavoro.
A queste, il commercialista
può aggiungere altre attività
quali la curatela o il collegio
sindacale. Il nostro obiettivo
è stipulare una polizza che
comprenda invece tutte le
attività tipiche della profes-
sione. Dal momento in cui è
entrato in vigore l'obbligo,
infatti, vogliamo evitare che
il collega che ha stipulato la
polizza e non si sia reso conto
che un certo tipo di attività è
rimasta scoperta, resti invo-
lontariamente sprovvisto di
assicurazione». «Entro questo
mese verrà avviata una gara
europea», continua Repaci,
«stiamo lavorando sui mas-
simali e sulle franchigie am-
pliando la spaccatura dovuta
alle differenze di fatturato.
Per esempio, il commerciali-
sta che fattura 30 mila euro
non può avere un massimale
minimo di 500 mila euro per-
ché per rischiare sanzioni di
quell'importo bisogna avere
clienti ben diversi». «Detto
ciò», conclude Repaci, «ab-
biamo rilevato diverse diffi-

coltà dall'entrata in vigore
dell'obbligo, a partire dalla
vicenda legata al visto di con-
formità. Inoltre, sono diverse
le segnalazioni da parte degli
iscritti di proposte di polizze
non competitive». L'ordine
dei consulenti del lavoro ha
invece siglato un accordo con
il broker assicurativo Marsh,
cui ha affidato l'incarico di re-
perire sul mercato, oltre alla
polizza responsabilità civile
professionale per la compen-
sazione del credito Iva, an-
che la polizza responsabilità
civile professionale in forma
completa. In particolare, il
consulente può scegliere tra
la polizza Re professionale,
che garantisce anche esigen-
ze specifiche come l'attività
compensazione dei crediti da
imposte e credito Iva, l'assi-
stenza fiscale con eventuale
estensione ai 730, il visto
pesante, il vincolo di soli-
darietà e così via. Stando al
tariffario Marsh, si parte da
un premio pari a 199 euro con
fatturato fino a 20 mila euro
e massimale a 250 mila giuro,
a 1.525 euro con fatturato
compreso tra 200 e 250 mila
euro e massimale a 1,5 milio-
ni, fino a un premio di 3.450
euro con fatturato tra 450 e
500 mila euro e massimale a
2,5 milioni di euro. Il Consi-
glio nazionale degli ingegneri,
come detto, sta lavorando a
una polizza di tipo collettivo,
destinata specificatamente

agli ingegneri iscritti all'al-
bo. «L'indagine del nostro
Centro studi», dichiara Ar-
mando Zambrano, presidente
Cni, «dimostra come persista
un diffuso atteggiamento di
resistenza all'assicurazione.
Gli ingegneri lamentano so-
prattutto gli alti costi delle
polizze e l'obbligo alla loro
sottoscrizione è percepito
come l'ennesimo balzello che
grava sui liberi professionisti,
già alle prese con una situa-
zione di mercato senza prece-
denti. Preoccupa che circa un
terzo degli interpellati abbia
dichiarato di essere privo di
polizza».

Quanto al Notariato, infine,
come è noto l'assicurazione è
obbligatoria dal 2006 e la po-
lizza collettiva stipulata dal
Consiglio nazionale è stata
recentemente rinnovata per
il triennio 2015-2018. Tutti i
notai devono essere assicura-
ti per legge con un massima-
le pari ad almeno 3 milioni
di euro, 1.750 notai hanno
esteso l'assicurazione oltre i
tre milioni e tra questi 1.100
hanno aumentato il mas-
simale fino a 7,5 milioni di
euro e 650 hanno optato per
fasce di importo superiore,
fino a 50 milioni di euro. La
copertura comprende, oltre i
danni patrimoniali provocati
a terzi, anche i danni non pa-
trimoniali.

© Riproduzione riservata
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i medi della Rc prof    onale
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Massimale: € 250.000,00
Fatturato: € 100.000.00

Professione
Avvocati

Commercialisti

Architetti

Ingegneri
Consulenti del lavoro
Avvocati

Corn nerciaiìsti

Architeti
Ingegneri

Consulenti del lavoro

Avvocati

Premio medio
€ 306,47
€ 537,99
€ 373,65
€ 381,98
€ 405,00
€   6 3 ,-i. i

€ 649,63
572.C39

586,33
€ 547.50

€ 446,78
€ 649,74
€ 528,03
€ 539,70

Commercialisti

Architetti

Massimale: € 500.000,00 Ingegneri
Fatturato: € 50.000,00 Mediatore Creditizio - Agente

Mediatore Creditizio - Broker

Consulenti del lavoro

Geometri
Avvocati

Conin"ierciahhsti

Architetti

Massimale: € 500.000,00 Ingegneri
Fatturato: € 100.000.00 Mediatore Creditizio Agente

Mediatore Creditizio -. Broker

Consulenti del lavoro

Geometri

€ 153,26
€ 191,58
€ 632,50
€ 515,00
€ 539,64
€ 791,09

£ 787, 26

803,59
€189,13

C 236.41

€ 7 72.50

€ 680,00
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Per i Comuni utilizzo «libero» degli standard in arrivo

In edilizia regole uniche con autonomia
Guido Inzaghi

La legge di conversione del
decreto Sbloccaltaliahaprevisto
che il Governo, le Regioni e le au-
tonomie locali concludano in se-
de di Conferenza unificata accor-
di o intese per adottare uno sche-
ma di regolamento edilizio-tipo.

Mercoledì scorso al tavolo
presso il ministero delle Infra-
strutture, con Regioni, Comuni
e Funzione pubblica è stato con-
diviso il «quadro delle defini-
zioniuniformi», i42 indici attra-
verso cui si articolerà la disci-
plina edilizia degli 8mila Comu-
ni italiani (si veda Il Sole 24 Ore
del i8 febbraio).

Si tratta di una maglia detta-
gliata, utile a normalizzare
l'eterogeneo lessico delle co-

struzioni, ma che non limiteràil
potere degli enti locali di indi-
rizzare autonomamente l'atti-
vità edilizia, in termini qualita-
tivi e quantitativi.

Particolare attenzione è stata
posta alla nomenclatura della su-
perficie edificabile.

Sono state così introdotte le
definizioni (e gli acronimi) della
«superficie totale» (ST - somma
delle superfici di tutti i piani fuo-
ri terra, seminterrati e interrati
comprese nel profilo perimetra-
le esterno dell'edificio), della
«superficie lorda» (SL - somma
delle superfici di tutti i piani
comprese nel profilo perimetra-
le esterno dell'edificio esclusele
superfici accessorie), della «su-
perficieutile» (SU- superficie di

pavimento degli spazi di un edi-
ficio misurata al netto della su-
perficie accessoria e di muratu-
re, pilastri, tramezzi, sguinci e
vani di porte e finestre), della
«superficie accessoria» (SA -
superficie di pavimento degli
spazi di un edificio aventi carat-
tere di servizio rispetto alla de-
stinazione d'uso della costruzio-
ne medesima, misurata al netto
di murature, pilastri, tramezzi,
sguinci, vani di porte e finestre,
qualii portici,i bal coni,letettoie.
le cantine, i sottotetti con altezza
inferiore a m 1,8o, i vani scala in-
terni alle unità immobiliari, le
autorimesse, le parti comuni),
della «superficie complessiva»
(SC - somma della superficie uti-
le e del 6o0z, della superficie ac-

cessoria) e della «superficie cal-
pestabile» (SU + SA - superficie
risultante dalla somma delle su-
perfici utili e delle superfici ac-
cessorie di pavimento).

t proprio l'ampia articolazio-
ne delle definizioni aconsentirne
l'utilizzo libero da parte dei Co-
muni, che potranno così discipli-
nare l'edificabilità sul proprio
territorio utilizzando, ad esem-
pio, solo il concetto di superficie
utile (così liberalizzando nella
sostanza la realizzazione delle
superficie accessorie) senza ma-
gari richiamare il concetto della
superficie complessiva (che li-
mita in percentuale la costruzio-
ne degli spazi a servizio).

Gli enti locali, infatti, pur aven-
do l'obbligo di utilizzare la no-

menclatura uniformata, non do-
vrebbero avere quello di utiliz-
zare tutti gli indici elencati nel-
l'accordo, potendosi avvalere
solo di quelli che ritengano più
confacenti a regolare l'ordinato
assetto del proprio territorio, at-
tività che resta insopprimibile
prerogativa dei comuni.

Altra definizione di particola-
re interesse è quella del «carico
urbanistico» (CU), vale a dire il
fabbisogno di dotazioni territo-
riali di un determinato immobile
o insediamento in relazione alla
sua entità e destinazione d'uso.

Si tratta del cosiddetto stan-
dard urbanistico che può risul-
tare esuberante o da integrare
(eventualmente mediante il pa-
gamento del controvalore delle
aree per servizi che non fossero
reperibili) in relazione all'attua-
zione di interventi urbanistico-
edilizi, ovvero a mutamenti di
destinazione d'uso.
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L'Italia incompiuta
868 opere ferme a metà
uno spreco da 4 miliardi
Codacons: Sicilia maglia nera, zio "vi so"
costruttori: colpa della crisi e della corruzione

ROMA. Strade che non portano in
nessun posto e ferrovie lasciate a
metà, ponti e dighe affacciate sul
vuoto, piscine ricoperte dalle er-
bacce, ospedali mai completati e
utilizzati: colate di cemento inuti-

li, dannose, costose. L'Italia è pie-
na di opere pubbliche incompiu-
te: ufficialmente se ne contano
868 (dati 2014, gli ultimi disponi-

SICILIA bili), messe in fila una dietro l'al-

La palma d'oro dello spreco va al-
la Sicilia, con 215 cattedrali nel
deserto «certificate»: erano 67
nel 2013 (ma quell'anno non era
stato portato a termine nemme-
no il calcolo). Tutto il Sud è in for-
te sofferenza, anche grazie alla
corsa ai fondi Ue che ha generato
un elenco incontrollato di opere
inutili, avviate e poi abbandona-
te quando i soldi sono finiti.

La mappa dello scandalo, co-
munque, è trasversale, e fa affon-

In Sicilia le opere tra negli elenchi dell'Anagrafe
incompiute nel 2015 delle opere, il sistema di monito-
erano 148 opere raggio creato dal governo nel

2011 con il decreto "Salvaltalia".
L'obiettivo era quello di indivi-
duare gli sprechi e cancellarli. Il

CALABRIA guaio è che da allora gli sprechi,
La Calabria è al invece di ridursi, sono aumenta-
secondo posto per ti.
incompiute: 29 Mettendo a confronto gli elen-

chi dell'Anagrafe con quelli
dell'anno precedente, i consuma-
tori del Codacons si sono infatti

LAZIO accorti che la crisi ha generato
II Lazio è riuscito a una «abnorme crescita»: solo nel
ridurre di 28 il numero 2013 le opere bloccate erano
delle opere non finite 692.Leattuali868sonogiàcosta-

te 4 miliardi, 166 giuro a famiglia,
e per portarle a termine ce nevor-
rebbero altri M. «Risorse sot-

SARDEGNA tratte alla collettività costretta a
La Sardegna ha finanziare dighe progettate ne-
concluso tutte le gli anni'60 e poi lasciate in stato
opere tranne una di abbandono, porti inaugurati e

mai utilizzati, strade lasciate a
metà, strutture inutilizzate acau-
sa degli elevati costi di gestione»
commenta Carlo Rienzi, il presi-
dente della associazione «una
giungla di opere incompiute di
cui nessuno conosce il destino».

Per portare a termine

i lavori ancora fermi
sono necessari altri

1,4 miliardi di euro

dare nel cemento inutile Lombar-
dia e Toscana (35 opere incom-
piute) quanto Calabria (93) e
Abruzzo (40). Meglio delle altre
il Lazio, che nell'ultimo anno ne
ha portate a termine 28 (passan-
do da 82 a 54). Pur se il Codacons
assegna il record della vergogna
alla Città dello Sport di Tor Verga-
ta, avviata nel 2005 alle porte di
Roma per ospitare i mondiali di
nuoto nel 2009 e costata finora
607 milioni. Non se n' è fatto nul-
la: oggi di tanto progetto è rima-

sto lo scheletro della Vela di Cala-
trava svettante sui campi della
periferia. Ma non di soli grandi
centri si parla: il titolo di capitale
dell'incompiuto spetterebbe a
Giarre, cittadina barocca del ca-
tanese.

Colpa della crisi, ma anche del-
la burocrazia e della corruzione,
spiega Carlo De Albertis, presi-
dente dei costruttori dell'Ance.
«La legislazione in materia è po-

co orientata al risultato - com-
menta - non c'è attenzione al pro-
getto, si fanno le gare al massi-
mo ribasso lasciando il campo
aperto alle varianti incontrolla-

te. La crisi ha peggiorato il qua-
dro: abbiamo perso il25 per cen-
to delle aziende e quelle soprav-
vissute hanno fatto i conti con le
difficoltà di pagamento delle am-
ministrazioni. Serve una maggio-
re selezione sia delle stazioni ap-
paltanti che delle imprese». «C'è
grande bisogno di trasparenza -

ammette - spero che il nuovo Co-
dice degli appalti e il ruolo asse-
gnato alla Autorità anticorruzio-
ne possano portare buoni risulta-
ti», Il Codice sarà varato in setti-

mana con decreto «ma le regole
non bastano- avverte De Albertis
- dobbiamo fare un salto cultura-
le».
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FERROVIA
La linea ferroviaria
Rimini-Ferrara è
stata realizzata
finora al 26°lo.
Il costo complessivo
dell'opera è di circa
56 milioni di euro

PALASPORT DI CANTO
Per il nuovo
Palasport di Cantù è
stata preventivata
una spesa di 33
milioni di euro.
L'opera risulta
realizzata a l 10% ma
è stata appena
presentata

I MUSEI VALDOSTANI
L'area museale di
Gignod in Vai
d'Aosta è stata
realizzata al 23%, la
spesa preventivata
perla conclusione
dei lavori èdi oltre
5 milioni di euro

Grandi opere Pagina 9



Meno interviste porta a porta ,
Ora 1'Istat si affida ai Big Data
Fotografera la society e l'economia con i flussi d'informazione digitale

LUIGI GRASSIA

Rivoluzione all'Istat: farà me-
no interviste al telefono o ca-
sa per casa per mettersi inve-
ce a rielaborare il «Big Data»
accessibile nell'universo di
Internet. Il presidente del-
l'Istituto di statistica, Giorgio
Alleva, ha detto in Parlamen-
to che la sperimentazione è
già cominciata. I metodi tra-
dizionali non verranno butta-
ti via del tutto: ci saranno an-
cora interviste su appunta-
mento con le famiglie, ma sa-
ranno sempre meno, affianca-
te dall'analisi del flusso d'in-
formazione attraverso le reti
telematiche, i social network
e siti come Google Trends.
Spiega al telefono Alleva: «Ci
ispiriamo a linee guida euro-
pee e a programmi già avviati
da altri Paesi».

Consulenze+60°4
Costano 1,2 miliardi

Altro che "spen-
ding review": la spesa
pubblica perconsulen-
ze e collaborazioni af-
fidate a esterni è tor-
nata a crescere, con
un'impennata del 60%
in un anno, e il costo è
salito a quasi 1,2 mi-
liardi di euro. A svelar-
lo è un rapporto del
ministro della Sempli-
ficazione e della pub-
blica amministrazio-
ne, Marianna Madia.

Attenzione: il nuovo ap-
proccio non riguarda solo il
Big Data della Rete ma anche
l'accesso ai dati delle altre fon-
ti delle pubblica amministra-
zione. «Da più di vent'anni - di-
ce il presidente Alleva - l'Istat
utilizza anche queste informa-
zioni, ma la novità è che d'ora
in poi intendiamo farlo in mo-
do integrato», cosa non facile
perché spesso gli strumenti in-
formatici delle varie ammini-
strazioni non si parlano. Alleva
fa un esempio di come è stato
farraginoso il sistema finora e
di come potrà migliorare. «Fi-
nora per aggiornare i dati sulla
disponibilità di diplomati e
laureati in Italia si dovevano
fare ricerche ad hoc. Ora inve-
ce partiamo dai dati del censi-
mento e li aggiorniamo con
quelli dei diplomi e delle lauree
conferite nel frattempo». Sem-

bra l'uovo di Colombo, ma per
poter operare così è servito un
enorme lavoro di standardiz-
zazione degli archivi ammini-
strativi pubblici.

Passiamo a Internet. Si ri-
correrà sempre più a quanto vi
si trova anche perché, spiega
Alleva, «è via via più difficile fa-
re le interviste dirette o telefo-
niche: la gente mostra fastidio a
rispondere, i giovani sono diffi-
cili da raggiungere, e le linee te-
lefoniche fisse sono sempre me-
no numerose e meno rappre-
sentative della popolazione».
Invece se (per esempio) si cerca
di quantificare la fiducia dei
consumatori (che è un dato eco-
nomico fondamentale) è possi-
bile arrivarci sui social network
«attraverso analisi testuali e se-
mantiche, in base ad appositi
indicatori». E questo senza vio-
lare la privacy, perché si tratta

di flussi di comunicazione pub-
blica, anche se Alleva auspica
un intervento legislativo ad hoc.

Altro esempio: «Prima si ri-
levavano i prezzi dei biglietti
aerei telefonando alle compa-
gnie. Ma adesso i prezzi cam-
biano in continuazione e i bi-
glietti vengono venduti in mag-
gioranza su Internet. Perciò
anche noi li rileviamo in Rete».
Stesso discorso per i prezzi nei
supermercati: «Anziché man-
dare persone a trascrivere i
prezzi sui bloc notes, ottenia-
mo i listini per via telematica
dalle catene della grande di-
stribuzione». E con l'universi-
tà di Pisa è stato realizzato un
indicatore «per scoprire il flus-
so di pendolari da un Comune
all'altro analizzando i flussi
della telefonia mobile». Anco-
ra e sempre l'uovo di Colombo.

O —C NDPLCUNI DIRITTI RISERVATI

1 Data
Con questa
espressione

si intende
la mole di

informazioni
contenute

nell'universo
digitale

dilnternet.
negli archivi
elettronici

e negli scambi
di messaggi

attraverso
i socia)

network
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Così si chiama
la tecnica per
estrarre informa-
zioni dai siti
delle imprese
e di commercio
elettronico

___'asti
Sul calco
di «forecasting»
è la procedura
per ottenere
da Big Data
l'immagine
dell'esistente

iJ'r s
Usando i numeri
aggregati dal
motore di ricerca
si migliorano
(fra l'altro)
le previsioni
sull'occupazione

Si può scoprire molto
attraverso analisi
testuali e semantiche
delle comunicazioni
sui socia) network

Giorgio Alleva
?residente
dell'Istat
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I social network per misurare
l'occupazione e il benessere

Da Google e dalla rete informazioni in tempo reale

na buona parte del-
l'economia e della po-
litica ruota attorno al-

l'interpretazione della realtà
e delle percezioni. Si tratti di
indicatori come la disoccu-
pazione, l'inflazione, gli ordi-
nativi dell'industria, oppure
di stime sulla fiducia dei con-
sumatori, con gli strumenti
tradizionali queste informa-
zioni arrivano settimane do-
po la loro rilevazione. Ora si
può fare di meglio. Stando ai
dati Audiweb, circa 30 milio-
ni di italiani si collegano a In-
ternet nel corso di un mese,
22 ogni giorno. Usiamo la re-
te per raccontare come stia-
mo e come la pensiamo, per
effettuare transazioni com-
merciali, per informarci. A
questo aggiungiamo i dati
che vengono rilevati ogni
istante dai dispositivi con-
nessi. I telefoni che abbiamo
in tasca, i pagamenti con car-
ta di credito e bancomat, i ca-
selli autostradali, le auto.

Le Sim dei cellulari sono
ormai sette miliardi, tante
quanti gli abitanti del piane-

iii iie
Le transazioni

dei clienti
che una
grande
catena

di distribuzio-
ne come

Wal-Mart
registra

ogni ora

ta, e nel 2020 ci saranno dieci
dispositivi connessi per ognu-
no di noi. L'interpretazione di
questa enorme mole di infor-
mazioni si chiama Big Data, e
la scienza che permette di in-
terpretarli nowcasting, ovvero
previsione in tempo reale. Co-
me ha dimostrato Hal Varian,
capo economista di Google, è
possibile utilizzare le doman-
de che facciamo al motore di
ricerca per stimare come si
stia muovendo l'occupazione o
la vendita di automobili, non
solo a livello nazionale ma an-
che locale. La verifica effettua-
ta a valle con le informazioni
tradizionali serve per avvalo-
rare le stime, e - se necessario -
ritoccare i modelli di calcolo.
Ricerche accademiche lo han-
no confermato. Sia negli Stati
Uniti, dove il Mit così produce
un indice dei prezzi quotidia-
no, sia in Italia.

Tutto ciò è utile per la politi-
ca economica e per le aziende.
Wal-Mart, una catena di gran-
de distribuzione, registra ogni
ora un milione di transazioni
compiute dai propri clienti. Il

database della società è pari a
167 volte le informazioni con-
tenute nei volumi della biblio-
teca del Congresso degli Stati
Uniti. Sulla base di questo sa-
pere la società decide la pro-
pria strategia commerciale. I
dati sono il petrolio della no-
stra epoca. E per questo che
Google e Facebook ne sono as-
sai gelosi, mentre Twitter li
vende a caro prezzo. «L'analisi
delle conversazioni sui social
può dare anche informazioni
sugli orientamenti politici o
sul pensiero dell'opinione pub-
blica rispetto ai grandi temi

dell'attualità», afferma Luigi
Curini, associato di Scienze
politiche alla Statale di Milano
e socio di Voices from the blo-
gs, uno spin off dell'università
partecipato dalla società de-
moscopica Swg. Partiti politici
e istituzioni hanno iniziato a
farvi ricorso. Fu Curini a pre-
vedere nel 2013 il risultato del
M5S alle elezioni politiche at-
traverso l'analisi di Twitter.
Un suo progetto sulla misura-
zione del benessere dei citta-
dini è stato uno dei cinque vin-
citori del BigData contest ban-
dito da Istat e Google. «Analiz-
ziamo 500 mila tweet al giorno
con un algoritmo brevettato»,
spiega, «e ora lavoriamo anche
in Giappone». Le conversazio-
ni in rete raccontano quel che
l'Italia pensa dei terrorismo,
delle battaglie sui diritti civili,
della riforma delle banche. E
la lettura di questi dati in-
fluenza le decisioni della poli-
tica. Isaac Asimov, autore di
fantascienza, immaginò la psi-
costoria, l'arte di prevedere il
futuro a patto di esaminare il
comportamento di un numero
sufficiente di persone. Come
ogni opportunità, anche que-
sta presenta dei rischi. So-
prattutto se, come ricorda
Saul Wurman, fondatore del
Ted, al BigData non si accom-
pagna il Big understanding, il
grande discernimento.

@massimo russo
O BiNCNDA1.íUNIDIRIirIRISfRVAiI
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Le Sim dei

cellulari sono
ormai tante

quante gli
abitanti

del pianeta
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Istat, da Google
ai cellulari
la rivoluzione
«big data»

ROMA Cambia
profondamente il modo di
lavorare dell'Istat: i
moderni strumenti offerti
dalla tecnologia digitale
affiancheranno i dati dei
questionari cartacei e delle
interviste telefoniche a
cittadini e imprese, che
rappresentano il lavoro
quotidiano di centinaia di
ricercatori. Dai flussi di
miliardi di informazioni
che passano ogni secondo
online, i cosiddetti «big
data», l'Istituto di statistica
drenerà una fetta sempre
più importante di numeri,
aggiornati in tempo reale e
immagazzinati nei data
base per essere scandagliati
e approfonditi, sempre
correndo sul filo rosso che
unisce i limiti della privacy
alla necessità di avere dati
di qualità. Sfruttando, ad
esempio, i «Google
trends», il programma
gratuito per conoscere
quali ricerche vengono

effettuate dagli utenti del
web, quante volte un
termine viene usato in un
periodo di tempo e in una
determinata arca
geografica, si potranno
migliorare, tra l'altro, le
previsioni sull'occupazione.
Ma l'Istat esaminerà anche i
segnali rilasciati da
cellulari, traffico
autostradale e scontrini dei
supermarket. E sono già
partiti studi per sfruttare i
dati di telefonia mobile così
da ottenere statistiche sulla
mobilità giornaliera. Il
vecchio modo di lavorare si
fonderà con il nuovo: una
rivoluzione che
«rappresenta una delle
linee strategiche» del
«processo di
modernizzazione
dell'Istituto», ha spiegato il
presidente dell'Istat,
Giorgio Alleva, in una
recente audizione in
Parlamento. I risultati del
nuovo corso produrrebbero
dati «tridimensionali», in
grado di scendere nei
dettagli. E «grazie alla
maggiore disponibilità di
informazioni sulla
interconnessione di
fenomeni (come lavoro-
istruzione; redditi-
consumi-ricchezza)»,
potranno emergere realtà e
storie oggi sconosciute.

Francesco Di Frischia
© RIPRODUZIONE RISERVATA,

Big Data Pagina 13



Riforme La svolta che interessa le casse private

La pensione si gonfia
con la rivoluzione del 5%
Anche la quota di contributo a carico del cliente
servirà per aumentare la somma accantonata
DI ISIDORO TROVATO

9 attesa è finita. E le
Casse di previdenza
private che si basa-
no sul metodo con-

tributivo puro tirano un sospi-
ro di sollievo. Dai ministeri
competenti è arrivato il via li-
bera al provvedimento che
consente di destinare il contri-
buto a carico del cliente del li-
bero professionista (fissato al
50/. rispetto all'importo netto
della fattura) sul montante
previdenziale. Una decisione
che apre le porte a una fonda-
ta possibilità di incrementare
il reddito pensionistico.
Obiettivo che l'ente di previ-
denza dei periti industriali sta
perseguendo anche con la dif-
ficile decisione assunta nel
2011 di portare l'aliquota con-
tributiva soggettiva, tramiti
aumenti di un punto percen-
tuale l'anno, dal 100/. del 2011
al 18% del 2019 (tra le più alte
nel panorama previdenziale
privato).

Per il presidente dell'Eppi
Valerio Bignami è un impor-
tante passo in avanti per ren-
dere più adeguate le pensioni:
«Il sistema contributivo fino
ad ora era sostenibile solo sot-
to un profilo "ragionieristico":
i conti tornavano, ma sembra-
vamo condannati a offrire
pensioni troppo basse. Oggi,
dopo il via libera dei ministeri
vigilanti, possiamo dire che il
sistema sta cominciando a es-

sere sostenibile anche sul pia-
no dell'equità nei confronti
dei nostri assistiti. Inoltre il
provvedimento premia la
buona gestione dell'Ente e
consente un allocazione delle
risorse derivanti dalla ridu-
zione dei costi più in linea con
la nostra missione».

Però, per il presidente del-
l'Eppi il miglioramento, per
quanto significativo, non ri-
porta il sistema pensionistico
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un corretto rapporto con il
reddito prodotto nell'arco del-
la vita lavorativa del libero
profeQQionista».

ai .Fasti» del retributivo: «È
indispensabile che ci rendia-
mo conto che dovremo lavora-
re sempre di più per ottenere
probabilmente sempre di me-
no. Sistema previdenziale e
welfare sono i due asset più
penalizzati nelle economie oc-
cidentali. Noi faremo quanto è
nelle nostre possibilità per
contrastare questa tendenza e
garantire il futuro dei nostri
iscritti».

Migliorare l'adeguatezza
delle pensioni, fino a ieri, di-
pendeva soltanto all'anda-
mento del Pil (ed è ovvio che
dopo la crisi del 2008 il mec-
canismo previsto dal legisla-
tore si è rivelato un'arma
spuntata), ma dal gennaio esi-
ste questo nuovo strumento

che permetterà di rimpolpare
le per-ioni specie per le casse
che dimostreranno capacità di
amministrare con oculatezza
il capitale. «Il risultato ottenu-
to è importante solo se ci aiu-
terà ad avviare una riflessione
più seria su come il contribu-
tivo integrativo è stato usato
fino ad oggi: una sinecura per
gli enti previdenziali non pro-
prio a posto con i costi di ge-
stione, un prelievo forzoso
sulla retribuzione di un lavoro
che spetterebbe in punta di di-
ritto a chi quella ricchezza l'ha
prodotta. E una riflessione
che dovrebbe aiutarci a co-
struire soprattutto una previ-
denza più adeguata, che è il
vero problema del contributi-
vo: tiene sotto controllo il si-
stema ma non garantisce an-
cora una pensione che abbia

All'Eppi sono consapevoli
che ormai non si può più far
leva solo sulle aliquote contri-
butive, ma è necessario inter-
venire anche sulla rivalutazio-
ne dei montanti previdenziali.
Non a caso è all'esame dei mi-
nisteri vigilanti la delibera con
la quale il Cda della cassa dei
periti industriali ha chiesto di
poter rivalutare i montanti al
31 dicembre 2012 applicando
il tasso dell'1,2%, contro quel-
lo di legge di appena lo 0,16%.

Inoltre il welfare pubblico
non costituisce più la grande
macchina di protezione socia-
le, immaginata e costruita nel
secolo scorso. È per questo
che l'Eppi ha destinato per il
2016 più di 6 milioni euro (ol-
tre 400 per iscritto) per svi-
luppare le attività di sostegno
agli iscritti (uno stanziamento
tra i più elevati tra le cosiddet-
te Casse 103). «Si tratta di ri-
pensare ad un sistema di tute-
le - ricorda il presidente Ep-
pi - che accompagni l'indivi-
duo e la sua famiglia durante
l'intero percorso esistenziale,
assicurando coperture diver-
se a seconda della fase della
vita che si sta attraversando,
inclusa l'uscita dal mondo del
lavoro. Lo stanziamento per il
2016 verrà allocato venendo
incontro soprattutto alla ri-
chiesta di polizze assicurative
per rischi sanitari e di soste-
gno economico alla famiglie».

0 RIPRODUZIONE RISERVATA
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Le casse professionali
vanno all'attacco

li evasori contributivi
PER STANARE 1 MOROSI
E 1 FUIIBETTI 17 QUELLI
CHE LAVORANO BORDER LINE,
SPECIE NEL SET`I'C,1RE PRIVATO,
1 CONTROLLI SI STANNO
FACENDO Piìi SERRATI GRAZIE
ALL'ACCESSO A NI,IMERf7SE
BANCHE DATI FINOA IERI
INDI SP!i,1NIBILI:AG . ZIADELLE
ENTRATE, EQUITALIA, COMUNI

Pattrrizi$ c ai

la la stagio
evasori nelle cas

denza private. Per stanare
morosi e i ">etti o quelli
che lavorano border fine i
controlli 'i stanno facendo
plusei La guerra aglíc%ra-
SOli c ittita itiessÙ più fa
ci , gr: k "aro esso a _ nniie-
n N:!, i edatihlu)aieriin-
di ,: t-nziadelle ent-
trate, l t i Comuni.

i? l,itil su,l u q:ir:ilichedenun
via la Las dei geometri,
con 113 rriüa i'critu. «t i sono
ei asi)r i cale omettono di di-
C.lliarare e si iiascoïldonosot-
to varie `orane, - d ee il presi-
dente lausIO Amadasi - su
i urlii susino lacendoveriíi-
ttile cole l'.:1ge:.nizia delle e i i ti a-
te che ci dà l'accesso alla banc a dati».
iella ricerca degli i.iadeiiluienti l'ente
colma nioltoanche la coilaburazionede-
gli enti lorttli. .<iatlio atidatiaspulcàare
gli art' ile: i,i1 istn di circa5mila cornu-
nihiiur al 2(J1 t, ai rlieudlando iprofess%-

aversi il codice f_scuiea»,
unti <:il'e4 anione cani iliutiva ha

consentiti] alla Cipag di ruc.rperare 43
milioni dal2008 al2013. «Il controllo in-
crociato tra le J:, hiarazioni fiscali e
quelle pre° c' i prodotte dai geo-
metri - agg.ungeAmadasi - dopo un ac-
ceretamento di 10.617 posizioni per
acini 2010-2012, ha portato ii un'emis-
sionediruolo di circa sei milioni dieu-

Gli acce rt a incliti sulla, snr rota ti ii1-

e ]gli iscritti il ";a ell(4an-
noesci cìttitil itú ítupii lurirICp
non contrìhuasiilo alli i .- a h;un o
portato, ad oggi, a recalpe „ .: contrThrt-
tipercirca treniiliorù eli curi). ,i deve
fare polizia - esorta il presidente della
Cipag - non si può cnsçrltire a
no di fare concorrenza'- leale. Le tizio € i-
de in difficoltà hanno adattato la linea
dinonpagare ilproîe'siorai tachehala-

vorato perloro, perciò stiamo marcian-
do col pre-ruolo e la rateizzazione, co n
le modalità di Equiïalla, facendo in so-
stanza da banca per i nostri iscritti che
non nest orrn a incassane le loro parcel-
le»».Con1 at:ivazionedelPortale deipa-
gamenti che Glnsente. online all'iscritto
di pal,i:l e i rrú n, i ili,   i, rrafizzare e sana-
re leniortisirà a rate, (hl 2011 ao
no stati iii cas,tt i Pí) rni ioni di euro.

lovii :lisi lia l'aro pagare un conto
ila` i a ttr_to il settot•e dell"edilizia: 500

i ilìlai'oro fierdiiti, molte €irïs
, lieti-de Nei Conti eli lllttr-

i.aäsa, i ' elire de gli arclr:te'ti e (ie
gricii iF? milaiscriïti,inlar't;lfiv
menti hanno vw-iito rui

,)ni di euro . «Sin dal
ia delle

' :'side.rrteGiuseppeSantc
proiricollo discamhlo e incrocio dei da-
tichcconsente di accertareleomissioni
tlii.hiarltïve,aqrre,tn si aggiungel'ag-

oniairemto comhles,it dell'Archia
t°io i,titrizionaic. dc.ll'cnte in rela.äorieai
ritardi o alle omissioni dr r ë r, ruiren tu
1 Controlli sono rirllci sull i.rlte'ra nl>to :
degli iscritti . La sanzione pc i i: ir.; , i,
versamento dt , .°iï iiarifrillí;ti al
da lnarcassa h l r igri,   tl_i tu t:irct ':

tonis:r citi si sono fa to accertam en-
t. ne12014 . H:Abhiamovoli rti) rivederee
alle iru'¡u c iden_.ia Santoro ii no'-tm
su'u'i lt -i ; nrior,atorio, con lrrnttiii-
menti sui celi si dinTanno pn)nuneiare i
ministeri ciel Lai oro ,Tcorromiaetilrrstï
zia,perche statilo in un momento deli-
cato : il Pil doli cdiliziti ii crollato e in
questa fase è facile non rispettare gli
impegni ele scadenze . li nostro provve-
dimento non ha valore retroattivo, non
è né sanatoria né condono : vale per il
futuro. Verrà ancheappllcat a u na ridu-
zione agli istituti di concilia rione Rop
(ravvedimento oposo)cAca(ai coi Ci-

mento con adesione) fino ad unrmt.,,,.-
mo risllettì  uniente dell '85% invece
dei 7W, e del >O% invece dei 30%, qua-
oraill,agrirnentoïntedicontr9bu-
ti, militi t ,sì ë anzioni , avvenga in uni-
ca saltv_iurle entro 60 giorni».

i ,c1 casti drilit C,issa dei
sucitra30milais ritti, gtie' t noninre-
gola con i pz;ganlc ,nt ,olio 15.100, an-
chese lametà ha del] i ti i nferiorl a 1lhil i-

itt euro. 6.3ïH} di questi hanno aderito a
1 ialri di cientro di fi rate mensili da
cruo.f'1 r?.iiif, r.r.rzielltivengon o indi •.
du4:tìtra os.tireport.iaproce-
dura prevee . . ivio di lettere dì cori: -
stazione. confronti di chi n ,n
adempie pa4'atrdo o chiedendo una . -
teazirne, p :rtt  una procedura di re n-
pero forzo o - sl, lega il presidente di :
Cnpr, Luigi Pagliuca - che, a seçoni ! r
deictt;i. nrc, edel'inte.rventodiunle€;
le ch f ac:1'le con il de ci do ingiunl a
n „ I dellripsrrticaudLgtaitalia.

per attivar"- il I}ignnra-
, ;c, cis,t e c,trnr-ralliperindi-

viduare rue,iriclii ,rndlt:ia del profes-
sionista, l r,rire cttastrtli lle.rindividuare
beni immobili, ricerciie di conti corren-
te da pignor_ue. Srille sorrrrne nonpaga-
te sono richiesti ïntrressi pari al3,6% e
sanzioni l,rnpntzi ,nat c ; il €'titr'do. 0ltre
i sei n:-,usi la ..tr1 áerie ë del 15'11».

Rimedi che t.airrio lmt;ato abuoniri-
'i la t ;tis a Ahlri_t€nn rneeso

n:!o riila strrittiir; i ch c Í1_itrLiilr! I-

Pagliuca t°tllei'rltCic;lt_t;
: scelgono la ratr i1 1tLìu

evitare il fenoinen o dei illo ccll€
enti.Conl enti atri invigoredel-

:forma previdenziale. il pi imo gen-
naio 2013, ogni tipo di prr,$tazione non
è corrisposta dno alla litegrale estin-

zione dellarnoinsitii colitrihutiva, tat-

elClr'; tlneperlallresrazionisarlití-
riae la i o perilira delle spese so stenlute
per i gr_tndiinterventii.

Diil 201" anche la Cassa dei coni-
me iialir. i ha reso operativa una con-
venzione con l'Agenzia delle entrate.

i - dice il presidente
Renzo 1 , t i' - ha comportato nci
primi du, ini di applicazione, ovve-
ro il 201.5 e 21)14 (ciò che ha consentito
di recuperare contributi fino dal
200t;])• l'emersione di circa 50 milioni
di contributi». Per i commercialisti
l'iml)ianto sanzionatoflo prevede un
iterinorbidodisanzioni , iadual iiieii-
te crt:, centi a seconda di e si tratti di
`reg larizzazione spontunea '(primo
step;, ,°i: so bonario (soci ido ;,.,-2) e
,lrc°rr„mento d 'ufficio (te zc r1'..
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LE ENTRATE DELLA CASSA GEOMETRI
ri rttiiioni tii euro  Clpag)

456
453

428
424 40

413

'Q4 'tIà Al 12 `14

CASSA COMMERCIALISTI ATTIVI E PENSIONATI

äC€iITTI ATTIVI n fïN$IQMA,:

110-
0 44a1 .l.

'14

69

0

A sinls. ra, II rjrciidelitedt i i , i Cas n dottori
+u;eitmcroitiF"ú, ßmYZO Guf%ti(i)y
H presidetedi Inarcassa, GJ

%o (2), Il presidente della (äpag,
F to 1(3) e il presidente
della Cassa ragìonieri, Luigi Pagllum
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LAriUC, in J)r'ssing Sull(I prel'env one. 4ion%torucr iO TtaliaOggi Sette sulle a J()Ju adutt(lte

Lotta alla corruzione, le Casse
puntano sulla trasparenza

Pagine a cura
DI BRUNO FIORETTI

Citi di previdenza dei

professionisti con am-
ministrazione traspa-
rente. Ma non troppo.

Così come previsto dalla
determinazione n. 8 del 17
giugno 2015 dell'Autorità
Anticorruzione guidata da
Raffaele Cantone, benché
non obbligate a livello nor-
mativo, le Casse sono state
chiamate entro la fine del
2015 a studiare e soprattut-
to «pubblicare» dei piani di
prevenzione dei fenomeni di
corruzione. Per l'Anac, infat-
ti, gli istituti pensionistici
autonomi svolgono comun-
que delle attività di interes-
se generale e quindi la loro
gestione deve essere più trac-
ciabile dall'esterno. Lo hanno
fatto? A distanza di due mesi
ItaliaOggi Sette è andato a
controllare, sui rispettivi siti,
come si sono organizzati gli
enti. E i ministeri vigilanti,
nel frattempo, come si sono
comportati?

Il pressing dell'Anti-
corruzione . Con la sua
determinazione, l'Anac ha
così allargato il suo moni-
toraggio sulla gestione del
risparmio previdenziale dei
professionisti motivando che
«anche per tali enti si pone il
problema dell'esposizione al
rischio corruzione che il le-
gislatore ha inteso preveni-
re». Nonostante l'autonomia
statutaria e gestionale loro
riconosciuta, dunque l'Anti-
corruzione attrae a sé alcuni
poteri di vigilanza in ragione
della natura pubblica dell'at-
tività svolta. Poiché, però, le
Casse previdenziali non
sono considerate sotto
controllo pubblico
(in quanto sono solo
vigilate da organi-
smi pubblici) esse
non saranno tenu-
te ad adottare in
maniera strin-
gente le misure
previste dalla
legge n. 190/2012
né a nominare un
Responsabile del-
la prevenzione. In

questo contesto,

l'Autorità
guidata
da Raf-
faelle
Can -
t o n e
affida
ai mini-

steri vi-
gilanti il

compito di
promuovere

l'adozione di
«protocolli di
legalità», che disciplinino
specifici obblighi di preven-
zione della corruzione e di
trasparenza, diversamente
calibrati e specificati in base
alla tipologia di poteri, di vi-
gilanza, di finanziamento o
di nomina, che l'amministra-
zione esercita.

Tuttavia, il ministero del
lavoro, solo sette mesi dopo
la citata delibera Anac, ha
rivolto uno stentato invito
alle stesse Casse affinché
collaborino alla stesura di
tali «protocolli di legalità»,
senza altro aggiungere. Al

contrario, l'Anticorru-
zione ha invitato con
determinazione le
Casse a promuovere
l'adozione di model-
li di organizzazione
come quello previsto
nel dlgs n. 231 del
2001 che, pur non
essendo obbligato-
ri, permetteranno
all'Autorità di ar-

rivare all'obiettivo di avere
chiaro in che modo vengono
utilizzati i contributi e di chi
sono le varie responsabilità.
Dunque, quale è stata la rea-
zione degli istituti previden-
ziali`?

La trasparenza ammi-
nistrativa . Per prima cosa
va segnalato che salvo casi
singoli (come l'ente di pre-
videnza dei Biologi), tutte
le gestioni hanno sposato
con diversa intensità la tra-
sparenza amministrativa.
A volte la sezione dedicata
e più visibile all'interno del
sito internet, a volte molto
meno. Comunque, non è un
dato complessivo da poco.

Se si ritorna indietro nel
tempo, al ciclo di audizio-
ni delle casse all'indomani
del crac della Lehman bro-
thers fra il 2008 e il 2010, ci
si ricorderà quanto è stata
pressante la Bicamerale di
controllo sugli enti gestori

forme di previdenza obbliga-
toria, guidata nella passata
legislatura da Giuseppe Jan-
none, sulla necessità di una
maggiore trasparenza sugli
investimenti.

Quale trasparenza.
Nell'apposita sezione all'in-
terno dei siti internet, gros-
so modo si trovano sempre le
informazioni relative all'ar-
ticolazione dell'ente (divisa
fra organi elettivi e organiz-
zazione della struttura con i
relativi curricula del perso-
nale dirigente), i bilanci con-
suntivi, le delibere adottate,
lo statuto, il regolamento, le
modalità per l'accesso agli
atti e più in generale tutte le
informazioni utili a facilitare
il dialogo fra la struttura e
gli utenti. In molti casi ma
non in tutti (si veda tabella)
sono adottati e pubblicati an-
che il codice etico e il codice
per la trasparenza. In pochi
casi si segnala la presenza
dei modelli 231/01 di preven-
zione (avvocati, consulenti
del lavoro, psicologi e periti
industriali).

Mentre sulla pubblicazione
dei documenti c'è una sorta
di convergenza, sui compensi
dei componenti del consiglio
di amministrazione, dei col-
laboratori e dei dirigenti si
va in ordine sparso.

Molti istituti pensionistici
non pubblicano, per esempio,
gli emolumenti degli ammi-
nistratori. Al contrario, lo
fanno: ingegneri, geometri,
consulenti del lavoro, gior-
nalisti, medici (che mettono
in evidenza il taglio del 10%
delle indennità), notai, vete-
rinari, l'ente pluricategoriale
(dottori agronomi e forestali,
attuari, chimici e geologi). In
alcuni casi (periti industriali,
periti agrari e agrotecnici) il
link sui compensi non è ac-
cessibile. Quando è pubblica-
ta, le spesa per il personale
dirigente è sempre in forma

aggregata.

Chi si distingue. Cassa
che vai, trasparenza che tro-
vi. Anche fra gli enti di nuova
generazione.

C'è l'Enpab (biologi) che (al
17 febbraio 2016) non pubbli-
ca nulla.

E c'è l'Enpap (psicologi)
che invece pubblica tutto.
Scottati dal brutto affare
dell'acquisto di un palazzo
nel centro di Roma finito al
centro di un'indagine giudi-
ziaria per l'eccessivo prezzo
pagato, la nuova dirigenza
sin dal suo insediamento ha
fatto della trasparenza am-
ministrativa un cavallo di
battaglia.

Passando in rassegna tutti

continua a pag. 3
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i siti degli enti colpisce, infatti, la ricchezza di informazioni
presenti sul sito. Non solo. Il consiglio di amministrazione
dell'ente ha deliberato, all'unanimità, l'adozione a partire
dal 2016 del Modello di gestione, organizzazione e control-
lo dell'Enpap («MOG Enpap»), l'adozione del codice etico
e la nomina dell'organismo di vigilanza («Odii Enpap»),
con l'obiettivo di implementare un sistema di governo e
controllo ispirato alle previsioni del decreto legislativo n.
23112001 in materia di responsabilità degli enti, adottando
un nuovo organigramma in cui è prevista una specifica
funzione dedicata all'attività di audit interno.

Per completezza di informazioni presenti sul sito, si di-
stingue anche l'Enpacl (consulenti del lavoro) che ha ar-
ricchito la sua trasparenza prima con il sistema di qualità
ISO9000 e da ultimo con la certificazione SA8000 (Social
accontability). La norma identifica uno standard inter-
nazionale di certificazione redatto dal Cepaa (Council of
economical priorities accreditation agency) e volto a cer-
tificare alcuni aspetti della gestione aziendale attinenti
alla responsabilità sociale d'impresa.

-------{0 Riproduzione riservata-
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Ente Pubblicazione Codice Codiceperla Modello Compensi
evidenza delibere, sta- etica trasparenza 231/01 del cda (in

tuta, regola- tabe/I2 solo
mento, patrE- q ue;!o G'i:!

mon i o ec,c, pf.°s ; de. nte!

Enti ex rfl ;s. 509/ 9 -'

N"wCa.t!

(Cassa forense)

Consulenti
80 700 €;

dei !avoro (Er pacl)

nìget reri e ;rchit+.•tt;

.

150 000 €
iEnarcv ssa)

.

Ge,-)nnetri (Cipa;) 90.000C

Oiorn;l;stì (Erapgi) 255.700 €

280.000 €
r./l ec ; i c  Erip 3  E) (omr iconn-

prensivo:i

Ragionieri (Cripi-)

Dottori coi-nnnevcira!ist:
Crivpadc)

Medici (Enpaìm)

Nota

Periti agrari (Enpala)

Veterinari (Enpav)

Enti exrf!gs 103/96

Biologi (Eripal_:)

Periti industriali (Elp)pì)

Psicologi (Enpap)

Pluricategoriale (E_.pap)

Enpapi (inter nìieri)

7 8.000 €

60.000 €;

68.200 €

75.000€
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Casi aperti Per il gruppo siderurgico si profila, forse, una soluzione. In aprile le offerte vincolanti, entro giugno la decisione finale

La corsa ad ostacoli non è finita
A sfilare ora sono i 25 pretendenti
Da Marcegaglia ad ArcelorMittal, ai fondi «verdi». II ruolo strategico della Cdp
Intanto i commissari e la fa
DI MICHELANGELO BORRILLO

D
a una parte la vendita (o
l'affitto) al miglior offe-
rente. Dall'altra la conte-
sa a suon di ricorsi, lette-

re e analisi contabili che da Bruxel-
les a Milano vede contrapposti i
vecchi proprietari (la famiglia Ri-
va) e i commissari straordinari,
Piero Gnudi, Corrado Cari ubbaed
Enrico Laghi. Il futuro dell'Ilva si
gioca almeno su due tavoli: quello,
più di mercato, della procedura di
vendita indetta dal ministero dello
Sviluppo; e quello, più giudiziario,
degli indennizzi per un esproprio
di fatto o, dall'opposto punto di vi-
sta, per violazioni delle norme am-
bientali da parte dei vecchi pro-
prietari.

La battaglia legale trai commis-
sari e la tamiglia. Riva ha avuto
un'accelerazione a fine gennaio. I
primi hanno presentato al Tribu-
nale di Milano un atto di accusa,
con il quale chiedono 2 miliardi ai
secondi: «I soci di controllo di Ilv:1,
riconducibili a Riva Fire e alla fa-
miglia Riva è in sintesi l'atto di
accusa anziché accompagnare
la società, nell'ormai inevitabile
percorso di risanamento ambien-
tale hanno prima privato Ilva, delle
risorse finanziarie occorrenti per
attuare gli ingenti investimenti a
ciò necessari e poi isolato Ilva dal

miglia Riva tornano ad azzuffarsi sulla gestione
resto del gruppo Riva attraverso
una scissione della capogruppo Ri-
va Fire».

La risposta della famiglia Riva
non si è fatta attendere: qualche
giorno dopo, all'inizio di febbraio
2016, il gruppo Riva, ha presentato
due ricorsi al Tar del Lazio (uno di
Riva l'ire e uno degli azionisti di
Riva Fire: Angelo, Cesare, Claudio
e Nicola) per ottenere l'annulla-
mento del decreto ministeriale che
permette la cessione dei complessi
aziendali di Ilva Spa in ammini-
strazione straordinaria. I commis-
sari straordinari, secondo la tesi
dei legali del gruppo Riva, non
avrebbero il «potere di vendere o
affittare complessi aziendali del-
l'Ilva». L'impresa è stata «definiti-
vamente sottratta ai proprietari
mediante una espropriazione di
fatto, mai dichiarata con provvedi-
mento o con norma».

Tesi portata dai Riva anche al-
l'attenzione di Bruxelles con una
lettera inviata al commissario eu-

ropeo alla concorrenza Margrethe
Vestager, e in un certo senso avva-
lorata da uno studio commissiona
to al professor Mauro Bini, ordina
rio di Finanza aziendale all'Univer-
sità Bocconi di Milano, il cui parere
sulla solidità patrimoniale, econo-
mica e finanziaria dell'Ilva ante e
post commissariamento (quindi
prima e dopo giugno 2013) porta a
risultati sorprendenti: la sintesi
estrema delle 125 pagine è che si
stava meglio quando si stava peg-
gio. Nel dettaglio, secondo il pare-
re del professore della Bocconi,
l'analisi del rating sintetico storico
permette di attribuire all'Ilva, al 31
dicembre 2012, un giudizio BB (ai
livelli di gruppo Fiat e ArcelorMit-
tal) che a fine 2014 diventa CCC+,
corrispondente a un sostanziale ri-
schio di default. Più analiticamen-
te, secondo l'analisi del modello
Merton, le probabilità di default di
Ilva sono passate dall'1,96% del
2012 al 21,04% del 2014. Infine, la
stima, del valore di menato del pa-

IL CONFRON1'O
comeÈ , 1 1 1 1 1 ento
econd famlöli i Rlva

d il ¡,nfes or 1.1 iuro BIn1 de11a E I
Ante Post

commissariam . commissariem.

BB CCC+

196% 2104%

1499 562

trimonio netto a fine 2014 pari a.
562 milioni di euro evidenzia una
perdita di valore di 937 milioni ri-
spetto alla, stima di 1.499 milioni
del 2012.

A prescindere dai contenziosi in
atto, l'it,_ r di vendita dell'Ilva ha
superato la prima fase. Le manife-
stazioni d'interesse presentate alla
scadenza dello scorso 10 febbraio
sono state 28: 19 gruppi sono stati
ammessi alla fase di due diligence,
3 sono stati respinti perché non
avevano come oggetto dell'interes-
se complessi aziendali, e ai rima-
nenti 6 è stata chiesta una integra-
zione di documenti. Trai 19 gruppi
già ammessi ci sono sia italiani che
stranieri. Tra i primi, i più cono-
sciuti sono il gruppo Marcegaglia
di Mantova guidato da Antonio
Marcegaglia, presidente e ammini-
stratore delegato del gruppo di fa-
miglia che detiene al 50% con Em-
ma; il gruppo Arvedi di Cremona
fondato da Giovanni Arvedi: il cen-
tro servizi siderurgico lecchese
Eusider guidato da Eufrasio An-
ghileri. Italiana è anche, ovvia-
mente, la Cassa depositi e prestiti,
la più grande istituzione finanzia-
ria del Paese controllata dallo Sta-
to per oltre 1'80% e attualmente
guidata dal presidente Costama-
gna e dall'amministratore delegato
Fabio Gallia.

E proprio attorno alla Cdp po-
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trebbe coagularsi una cordata tut-
ta italiana con imprL-e co:uple-
mentari fra loro: chi produce (Ar-
vedi) chi trasforma (Marcegaglia)
di commercia (Eusider) affiancati
da fondi e società finanziarie per
un'Ilva made in Italy guidata dal
vicepresidente di Rothschild (glo-
bal advisor dell'operazione di ven-
dita dell'Ilva) ed ex numero uno
dell'Eni Paolo Scaroni che ha già
dato la sua disponibilità a un pro-
getto del genere. Ma hanno pre-
sentato manifestazioni d'interesse
anche diversi gruppi stranieri: tra
questi i franco-indiani di Arcelor-
Mittal, che in passato avevano si-
glato una lettera d'intenti per l'Ilva
insieme al gruppo Marcegaglia; il
gruppo brasiliano Csn (Compahia
siderurgica national) Steel di cui si
era ipotizzata in passato una part-
nership con Arvedi; e il fondo
americano Erp compliant fuel con-
trollato dall'ente no profit Virginia

conservi !ion legacy fund che ha
come obiettivo ridurre l'inquina
mento da Cot. E, infine, tra i grup-
pi che dovranno fornire ulteriore
documentazione ci sono gli im-
mancabili cinesi: la P&C (Shen-
zen) industry fund management
partnership firm che per presenta-
re la manifestazione d'interesse si
è fatta aiutare da Fu Yixiang, l'uo-
mo che ha portato in Italia jack Ma
e la sua Alibaba.

I giochi sono appena comincia-
ti: la fase decisiva sarà quella suc-
cessiva alla due diligence che ter-
minerà il 31 marzo, quando i grup-
pi dovranno presentare offerte
vincolanti che saranno valutate dai
commissari entro metà aprile. In
modo che il trasferimento dell'Ilva
dall'amministrazione straordina-
ria ai vincitori della gara possa es-
sere completato entro il 30 giugno.

@MicBorrilio
0 RIPRODUZIONE RISERVATA
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Le istruzioni dell'Anac

1

solo per chi* adotta
il modello 231

Alberto Barbiero

Gli organismi no-profit

che intendono acquisire

servizi sociali da ammini-

strazioni pubbliche devo-

no dotarsi di un modello di

organizzazione per la ge-

stione dei rischi inbase alle

previsioni del decreto legi-

slativo 231/2001.

Nella deliberazione
32/2o16, l'Autorità nazionale
anticorruzione evidenzia
l'obbligo per i soggetti del
terzo settore assumendo a
presupposto sia il tenore let-
terale delle previsioni con-
tenute all'articolo 6 del de-
creto legislativo (rivolte agli
enti forniti di personalità
giuridica, alle associazioni
anche prive di personalità
giuridica e alle societàpriva-
te concessionarie di un pub-
blico servizio) sia la natura
dei servizi erogati.

L'Autorità nazionale an-
ticorruzione richiede agli
enti no-profit di dotarsi di
un modello di organizzazio-
ne che preveda soprattutto
l'individuazione delle aree
a maggior rischio di compi-
mento di reati e la previsio-
ne di idonee procedure per

la formazione e l'attuazione
delle decisioni dell'ente
nelle attività definite «a
maggior rischio» di compi-
mento di reati.

Il modello deve contene-
re anche elementi illustra-
tivi delle modalità di ge-
stione delle risorse idonee
a impedire la commissione
dei reati, e inoltre la previ-
sione di un appropriato si-
stema di trasmissione delle
informazioni all'organi-
smo di vigilanza.

La determinazione
32/2016 evidenzia per i sog-
getti no-profit anche l'ob-
bligo di nominare l'organi-
smo divigilanza deputato al
controllo sul funzionamen-
to e sull'osservanza del mo-
dello e al suo aggiornamen-
to (con autonomi poteri di
iniziativa e di controllo); è
necessario, poi, prevedere e
attuare adeguate forme di
controllo sull'operato del-
l'organismo stesso.

Le indicazioni dell'Auto-
rità nazionale anticorruzio-
ne presentano rilevanti im-
plicazioni sulla gestione de-
gli affidamenti. Anzitutto,
l'obbligo previsto nella de-

terminazione risulta più
forte rispetto alla la previ-
sione dell'articolo 6 del de-
creto legislativo 231/2001,
che prefigura l'adozione del
modello organizzativo nei
casi in cui l'ente voglia evi-
tare di rispondere dei reati
commessi nel suo interesse
o a suo vantaggio da dirigen-
ti e altri dipendenti, ma non
ne impone l'utilizzo.

L'adozione del modello
organizzativo-gestionale 231
sembra rientrare nel novero
dei requisiti di capacità tec-
nico-professionale (articolo
42 del Codice dei contratti);
va tuttavia specificato che in
questo caso l'obbligatorietà
verrebbe meno in quanto
questi requisiti possono es-
sere oggetto di scelta dapar-
te delle stazioni appaltanti in
relazione allo screening de-

Le
il

cooperative sociali
devono dotarsi
dell'organo di vigilanza
e di strumenti di prevenzione
nelle aree a maggior rischio

gli operatori economici.
Risulta più difficile ipo-

tizzare che l'obbligo sia
configurabile come requisi-
to di ordine generale, poi-
ché introdurrebbe un'inte-
grazione all'articolo 38 per
via non normativa.

La previsione contenuta
nella determinazione .
32/2016 sembra esplicarsi
meglio nella definizione del-
l'obbligo tra i requisiti di ese-
cuzione dell'appalto, ossia
tra gli elementi che regolano
la resa delle prestazioni e il
correlato assetto organizza-
tivo essenziale.

Per le stazioni appaltanti,
specularmente, potrebbe
prospettarsi la partecipazio-
ne alle gare per servizi socia-
lidi un numero molto limita-
to dientino-profit (quelli già
dotati del modello organiz-
zativo previsto dal decreto
legislativo 231), con unaridu-
zione dei margini di offer-
ta: una riduzione che po-
trebbe avere conseguenze
sotto il duplice profilo delle
proposte tecnico-qualitati-
ve e di quelle economiche.
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Sfide Una proposta di legge dei Consiglio nazionale forense

Parcelle e clausole capestro:
® va

Al via la battaglia per introdurre l'equo compenso

stituire una commissione ministeriale che
garantisca l'equo compenso degli avvocati e
rendere nulle le clausole che creano uno

squilibrio contrattuale tra le parti in favore del
committente. Punta soprattutto su questi
obiettivi la proposta di legge emersa da una re-
cente riunione dell'Agorà degli Ordini forensi,
promossa dall'Ordine nazionale. Un intervento
normativo che tende a promuovere l'equità nei
rapporti contrattuali tra i legali e gli altri opera-
tori economici. Anzitutto grandi imprese, sen-
za dimenticare professionisti, società di profes-
sionisti ed enti pubblici.

Tl Consiglio nazionale fo-
rense è partito dal dato costitu-
zionale dell'articolo 36, che ri-
conosce al lavoratore il diritto
all'equa retribuzione - spiega
il presidente Andrea Masche-
rin -. Su questa base abbia-
mo condotto un lungo lavoro
di analisi indirizzato su due
fronti. Il primo ha riguardato i
testi di numerose convenzioni
tra grandi committenti e studi
professionali. Il secondo ha in-
teressato la normativa vigente
in materia di equo compenso e
di clausole abusive. La propo-
sta di leggeva nella direzione imboccata dal go-
verno: riconoscere uno "statuto" del lavoro au-
tonomo con l'approvazione di un disegno di
legge che sarà presto all'esame del Parlamen-
to».

L'accurata analisi di un alto numero di con-
venzioni, soprattutto con banche e assicurazio-
ni, ha fatto emergere una sproporzione tra la
qualità e la quantità di lavoro svolto dai legali e
il compenso previsto.

Inoltre, secondo il Consiglio nazionale foren-
se, si evidenzia una diffusa e uniforme presen-
za nella contrattualistica di clausole «cape-
stro». Gli esempi concreti sul tema non manca-
no di certo. Come le clausole che consentono

alla controparte di ricevere l'eccedenza delle
somme relative alle spese legali concordate, de-
stinate dal giudice all'avvocato. Senza dimenti-
care quelle che impongono la gratuità di consu-
lenze e assistenze, l'onere di anticipare le spese
oppure l'impossibilità di vedersi rimborsati i
c -ti di eventuali trasferte.

Ma quali sono i principali elementi che ca-
ratterizzano la proposta di legge? Tra i punti
chiave spicca l'istituzione, presso il ministero

della Giustizia, di una commis-
sione (composta di rappresen-
tanti istituzionali e mondo
produttivo) con l'incarico di
valutare l'equo compenso nella
professione forense nei con-
tratti con «clienti forti» e di in-
dividuare gli operatori econo-
mici che ne garantiscano il ri-
spetto e l'adeguata pubblicità.

Sul fronte contrattuale, in-
vece, la proposta di legge con-
sidera nulle le clausole che
prevedono condizioni contrat-
tuali contrarie all'equo com-
penso. Sono ritenute abusive
tutte le disposizioni che realiz-
zano un eccessivo squilibrio
contrattuale tra le parti in fa-

vore del co mittente.
Ma non c'è il rischio di dar vita a una norma-

tiva troppo corporativa e che limita la concor-
renza? «No, sbaglia chi immagina che l'artico-
lato punti soprattutto a salvaguardare gli esclu-
sivi interessi degli avvocati. Questa iniziativa
non solo rappresenta un punto di riferimento
importante per tutte le professioni ordinistiche
-conclude Mascherin - ma vuole introdurre
una norma che sancisca il necessario riequili-
brio nei rapporti tra operatori economici, im-
pedendo situazioni che in certi casi sono di pre-
varicazione».

MICHELE AVITABILE
0 RIPRODUZIONE RISERVATA
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Avvocati: quattro ragioni contro il ddl Concorrenza
A

evocati contro il ddl Concorrenza. L'Oua (Orga-
nismo unitario a",ocatura) lia inviato al Parla-

mento le sue osservazioni Gu ve, ari esempio, "l'inseri-
mento di untermine perla proposizione dell'azione di
risarcimento del danno di9tlgio pii che , se non rispet-
tato, comporterà la decadenza dall`aùone risarcito-
ria!" , lna( eettabile, secondo l'Oua che si abolisca, "il
controllo dedI ' I\ ass previsto nel vecchio testo del 148

is", lasciando così la "mano libera alla compagnia di
ritardare di altri 60 giorni il risarcimento impedendo
addirittura di proporre la domanda giudiziale in con-

con gli art,111 e con l'art. 24 della Costituzione".
Ulteriore censura per la previsione di "impone alla

procedura dipreclusioni non previste dal Codice di ri-
to e per di più riguardanti una sole delle parti ". Infine,
l'Oua denuncia la volontà di mettere le magi sui
"danni gravi alla persona tornando indietro rispetto
all'equilibrato punto d'incontro raggiunto dalla Ca-
mera demandando attraverso una delega in bianco
alle burocrazie ministeriali la certa riduzione dei ri-
sarcimentiper le vittime della strada". (ab.)

V: F =XMf4SM'A7A
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Studi legali, più guadagni con 151t
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